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      PANATHLON INTERNATIONAL 
                                 LUDIS IUNGIT 

 

 
PANATHLON INTERNATIONAL 

LUDIS IUNGIT 

CLUB COMO 

Avviso ai soci: 

- ai sensi dell’art.16 dello Statuto – 

il Consiglio direttivo comunica che 

Giovedì 12 gennaio 2023 

 si terrà, alle ore 19.30 in prima convocazione ed 

alle ore 20.00 in seconda convocazione  

 

l’ASSEMBLEA ORDINARIA ANNUALE  

 

Tutti i particolari nella comunicazione inviata dalla Segreteria 
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CENA DEGLI AUGURI DI NATALE 
 
15 dicembre - In un clima di festosa condivisione di valori e progettualità, nella splendida sala del Palace 
Hotel, si è svolta la cena degli auguri di Natale del Panathlon Club Como.  

Allietata dalla presenza del presidente del Consiglio Regionale della Lombardia Alessandro Fermi, del Sindaco 
della città Alessandro Rapinese,  di Guido Stancanelli, District Manager di Banca Generali Private, e di altre 
personalità pubbliche e degli ospiti dei soci, si è festeggiata Carolina Molteni con l'assegnazione del 33esimo 
premio PANATHLON GIOVANI BANCA GENERALI PRIVATE.  

A conclusione, dopo lo scambio di doni, il presidente Edoardo Ceriani ha lanciato l’appuntamento di gennaio 
e augurato serene e liete festività. 

 

33esimo PREMIO PANATHLON GIOVANI BANCA GENERALI PRIVATE 
 

La consegna del Premio, avvenuta durante la 
Cena degli Auguri di Natale, è stata 
preceduta dalla presentazione nella 
splendida sede vista lago di Banca Generali 
private (foto a lato), che da anni sostiene la 
borsa di studio. 

Comunicato stampa del 13 dicembre:  

È Carolina Molteni la vincitrice della 33esima 
edizione del Premio Panathlon Giovani 
Banca Generali private per lo sportivo 
studente che meglio si è comportato a scuola 
e sui campi di gara nel 2022. L’atleta classe 

2006 dell’AG Comense - campionessa italiana sui 400 e 300 ostacoli - è studentessa del Setificio di Como e 
succede ad Angela Casarola, premiata nel 2021, e Giulio Campioni, nel 2020, in un albo d’oro di altissimo 
spessore, con tanti ragazzi che poi si sono affermati nelle relative discipline.  

“Per noi - ha detto Edoardo Ceriani, presidente del Panathlon Club di Como - si tratta di uno dei momenti 
più importanti e coinvolgente dell’anno panathletico, perché ancora una volta riesce a coniugare al meglio 
il rapporto tra club, territorio, mondo della scuola e dello sport. Personalmente sono molto contento del 
fatto che nel mio triennio di presidenza si siano distinti giovani di tre discipline diverse, come canottaggio, 
lotta e, adesso, atletica leggera”.  

“Grazie a Panathlon Como - ha detto Guido Stancanelli, responsabile di Banca Generali private - riusciamo 
a mantenere anche quest’anno un collegamento con il territorio e con il mondo della scuola e dello sport, 
che sono ambiti fondamentali della crescita di un giovane e che devono continuare a dialogare tra loro 
anche grazie a iniziative come questa. Per noi, investire sul capitale umano vuol dire continuare in quel 
lavoro di squadra che dietro di sé ha una componente importante come quella della famiglia”.  

“Anche questa volta - spiega Davide Calabrò, presidente della Commissione Premio Giovani del Panathlon 
- non è stato facile designare il vincitore, vista l’elevato livello dei tanti curricula sportivi e scolastici arrivati. 
Per Carolina, oltre agli eccellenti risultati in pista, fondamentale è stato il netto miglioramento in termini di 
giudizio tra il primo e il secondo quadrimestre”.  

Ed eccola qui, la vincitrice 2022. “Non me l’aspettavo - ha detto Molteni - e quando mi è stato comunicato 
per me si è trattato di una grande gioia, che mi ripaga dei tanti sacrifici per fare combaciare studio, 
allenamenti, gare e tempo libero. Dedico questo premio alla mia famiglia, che mi è sempre stata al fianco 
condividendo tutti i miei sforzi e a tutti gli amici, che mai mi hanno fatto mancare appoggio”.  

http://www.panathloncomo.com/
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Rassegna stampa consegna 33esimo Premio Panathlon Giovani Banca Generali Private 
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Accoglienza, convivialità, ospiti e saluti finali 
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PATROCINI                                                                                                                        .                

Festa dello Sport organizzata dal Comune di Alzate B.za il 20 dicembre 2022. 
All’evento hanno partecipato i giovani atleti aderenti alle società sportive 
presenti sul territorio.  

Durante la serata è intervenuto il Mister Meo Sacchetti intervistato dal nostro 
presidente Edoardo Ceriani. Molteplici gli spunti di riflessione in ordine al ruolo 
dello sport e dell’atleta. 

Tra i presenti anche i panathleti Renata Soliani e Maurizio Monego 

Didascalie foto: n. 1 il saluto del sindaco Mario Anastasia; n. 2 il saluto del 
panathleta Niki D’Angelo nella sua veste di Delegato provinciale CONI; n. 3 il 

presidente Edoardo Ceriani; n. 4 Meo Sacchetti; n. 5 L’assessore allo sport Mattia Caldera consegna una 
targa al Presidente del Panathlon Como; n. 6 Daniela Maroni, panathleta, nelle sue vesti di Assessore alle 

Politiche sociali e del lavoro durante la premiazione di una società; n. 7 foto ricordo con un gruppo. 
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Una bellissima storia lunga 150 anni 

Il nostro Club, si è onorato di aver patrocinato la mostra di 
cimeli storici sportivi intitolata “150 anni di sport 
comense”, inaugurata il 12 novembre al Broletto di Como. 
Un’esposizione che è rimasta aperta fino al 27 novembre e 
che ha raccontato un secolo e mezzo di sport nella nostra 
città presentando il filo che lega la genesi della gloriosa 
Comense nel 1872 e le otto società poi nate a cascata dai 
colori nerostellati (vedi Motus Vivendi & Philosophandi n. 
12/2022, pagina 7). 

A conclusione del percorso, il 23 dicembre scorso al Teatro 
Sociale di Como gli organizzatori hanno offerto alla città 
uno spettacolo multimediale, interattivo, coinvolgente ed 
emozionante con testimonianze ed inserti inediti.  

Un viaggio nel tempo nato da un’idea di Guido Corti, 
panathleta e presidente della Comense, e dall’esperienza 
di Enrico Levrini, anch’esso socio Panathlon Club Como, 
che nella sua veste di esperto ha curato tutti gli aspetti 
storici della rappresentazione, dall’atto di fondazione della 
prima società sportiva cittadina, la “Società Comense di 
Ginnastica e Scherma” del novembre 1872, passando dalle 
gesta di campioni comaschi come Alfredo Galli, Liliana 
Ronchetti e Antonio Spallino, attraversando due guerre 
mondiali e 32 olimpiadi ed arrivando fino a Viviana Ballabio 
e Arianna Errigo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È stata celebrata la storia dello sport nella nostra città in modo assolutamente inedito.  Attraverso video, 
animazioni, recitazioni, foto, campioni e campionesse attuali e degli anni passati, si è messo in evidenza sia 
l’ardore dei fondatori che la passione di chi  - sia della Comense che delle società “comensi”, nate dalla casa 
madre nel 1872 e che poi, attraverso i Dirigenti, hanno fondato diverse sezioni e varie società autonome di 
prestigio -  ha dato vita e continuità allo sport comasco.  

Un momento speciale che, per la Comense, ha rappresentato anche il ritorno al Teatro Sociale dopo 150 
anni dalla sua fondazione proprio nei locali dove vide la luce. 

Da Sinistra Enrico Levrini e Guido Corti a Ciao Como il 21 
dicembre per la presentazione dell’evento 

http://www.panathloncomo.com/
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Soci Club - Emozioni  

17 dicembre – “Se oggi Sofia Goggia è riuscita a mettere a segno 
l’ennesima impresa di una carriera pazzesca a 24 ore dall’intervento 
chirurgico, il merito è anche e soprattutto del nostro socio Andrea 
Panzeri, che è riuscito in un autentico miracolo clinico e psicologico - le 
parole del presidente Edoardo Ceriani - Così, a nome di tutto il club, mi 
sento di fare al “doc” (che nella foto allegata sta urlando in basso a 
destra) i più grandi complimenti per un risultato che ha avuto una 
grandissima eco nazionale e internazionale. Il tutto nella speranza che 
possa darci la stessa… mano nell’allestire la squadra per i Campionati 
internazionali Panathlon di sci a marzo a Bormio. Se poi un giorno 
volesse anche regalare al Panathlon di Como pure un’ospitata della 
campionessa, noi saremmo disposti a fare follie… 
Bravo, Andrea. 

Edoardo 
Ps - Un bel po’ di meriti di questi successi anche a Claudio Pecci e Mapei 
Sport, che lui dirige e che da sempre sono al fianco delle Nazionali: altra 
soddisfazione per il club”. 

http://www.panathloncomo.com/
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PRESENZE DEI NOSTRI SOCI SULLA STAMPA O SU MEDIA E NETWORKS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

Mario Bulgheroni 

Guido Corti Enrico Levrini  Marco Riva e Panathlon  

Panathlon  

     Niki D’Angelo 

Antonio Spallino 
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GEMELLAGGIO INSUBRIA 

Panathlon Club Malpensa                                             Panathlon Club Lugano  
 
 

 
 

Panathlon Club Lecco 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Panathlon Club Varese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.panathloncomo.com/
https://www.facebook.com/panathlon.malpensa
https://www.facebook.com/panathlonclublugano
https://www.facebook.com/groups/285707774866523
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DAL DISTRETTO ITALIA 

Su richiesta del Panathlon International Club di Agro Romano, il Presidente del Distretto Italia Giorgio Costa 
ha inviato una comunicazione che annuncia che il "Panathlon Agro Romano" ha ottenuto di poter celebrare 
una S. Messa nella Basilica di San Pietro, per inaugurare il nuovo anno sportivo dopo il lungo periodo dovuto 
alla pandemia sabato 21 gennaio 2023 alle ore 16:00. “Sarà l’occasione  - scrive il loro presidente - in cui il 
mondo dello sport potrà testimoniare la propria vicinanza alle Istituzioni nazionali e Internazionali 
impegnate per solidarietà e la pace nel mondo e in particolare verso gli accorati appelli di Sua Santità Papa 
Francesco e la Segreteria di Stato Vaticano. Durante l’omelia ci sarà un momento di raccoglimento per 
ricordare tutti coloro che hanno dedicato la loro vita alla diffusione dei grandi valori dello sport”. Antonio 
Spallino è tra i panathleti che verranno citati. 
Inoltre, per chi lo desiderasse, la cerimonia potrà essere seguita  

in diretta Facebook sulla pagina "Panathlon Agro Romano"  
https://www.facebook.com/profile.php?id=100057434619627 

DALLA RIVISTA DEL P.I. n 3/2022 

Il Presidente Edoardo Ceriani, a nome dei soci tutti, ringrazia il Direttore della Rivista internazionale 
Giacomo Santini per l’attenzione dedicata al servizio etico presentato nell’articolo.  

http://www.panathloncomo.com/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100057434619627
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Fondazione Culturale Panathlon International Domenico Chiesa 

 

Lanciati due nuovi interessanti progetti 

Regolamento e forum di iscrizione nel sito del P.I. (Fondazione Chiesa) o cliccando qui 

 

*****   

 

FONDAZIONE DOMENICO CHIESA, PANATHLON 
INTERNATIONAL (31 Paesi rappresentati) e FICTS 
– Fédération Internationale Cinema Television 
Sportifs (130 Nazioni affiliate) insieme 
promuovono i valori olimpici e l’etica nello sport, 
organizzando un  

nuovo International Video Competition: 

“SPORT MOUNTAIN & OLYMPISM – SNOW & 
ICE SPORTS” 

Il  regolamento è visibile sul sito del Panathlon International nella sezione “Fondazione Chiesa”. 

 

DAL PANATHLON INTERNATIONAL 

Il  PI Club di Sondrio organizza i Campionati di Sci Panathlon, per lungo 
tempo organizzati  dal Club di Trento, a loro gemellato. Dopo che La 
pandemia ha frenato, per due interminabili anni, ogni tentativo di 
concretizzare l’evento ora, finalmente, sotto il Patrocinio del Panathlon 
International, riparte! 

La partecipazione è aperta ad ogni panathleta di qualsiasi nazionalità. 

Il campionato si terrà da domenica 5 a domenica 12 marzo nella bellissima location di Bormio.  
 
L’organizzazione  ha chiesto, a chi è interessato a partecipare, di compilare un questionario (clicca qui) 
 
Per info, e-mail all’indirizzo: segreteria.sondrio@panathlon.net 

http://www.panathloncomo.com/
https://www.panathlon-international.org/documenti/Fondazione/RegolamentoPhotoContest2023Scheda-iscrizione-ita.pdf
https://www.panathlon-international.org/index.php/it-it/fondazione-domenico-chiesa/competizione-internazionale-di-audio-video
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeYsWM447YCqmEB1shEswDMPPyiuA3SaTA5VDEtssZaGEtzpQ/viewform
mailto:segreteria.sondrio@panathlon.net
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VITTORIO ADORNI CI HA LASCIATO 

Il 24 dicembre è mancato Vittorio Adorni, campione mondiale di 
ciclismo su strada nel 1968 e  Presidente del Panathlon 
International dal 1996 al 2004.  
Definito dal vescovo di Parma Mons. Enrico Solmi, al termine della 
preghiera che ha salutato a Parma il suo campione nella Chiesa del 
Santo Sepolcro, “Una persona affidabile e buona, un campione 
anche di umiltà”, lo vogliamo ricordare come un amico vero, come 
persona che è nel nostro cuore per l’eccezionalità di aver conservato 
la sua semplicità schietta e accattivante nei più svariati contesti, 
riservando ai rapporti umani il giusto rispetto che ha sempre  fatto 
di lui un grande uomo. Iniziamo col ricordo del Presidente 
internazionale Pierre Zappelli per proseguire poi con quello di 
Giacomo Santini e di Maurizio Monego. 

Cari Amici,  
la notizia della scomparsa di Vittorio Adorni ci ha profondamente sconcertati. Il Natale per ogni 
Panathleta è stato più triste. Ci siamo subito attivati con la Segreteria Generale e, grazie a Giacomo 
Santini e a Maurizio Monego per la Fondazione, abbiamo pubblicato immediatamente un 
Comunicato per manifestare il cordoglio ed il dolore di tutto il Panathlon International.  
Ora, a funerali avvenuti in forma privata, sento il desiderio di condividere con voi il mio pensiero e 
le mie sensazioni per questa gravissima perdita che ha colpito il nostro Movimento e tutto il mondo 
sportivo.  
Il Panathlon International piange la scomparsa di Vittorio Adorni.  
Atleta di livello mondiale, ex campione del mondo di ciclismo, vincitore del Giro, rappresenta anche 
per i panathleti l'ex presidente del Panathlon International, che ha diretto dal 1996 al 2004. Avremo 
l'opportunità di tornare sulla carriera di quest'uomo così affascinante.  
A livello personale, ho di lui un forte ricordo, gentile, attento e molto comprensivo. Ho avuto 
l'opportunità di conoscerlo come panathleta, ovviamente: è stato il mio primo Presidente del 
Panathlon International.  
Va inoltre ricordato che Vittorio Adorni ha ricoperto posizioni di leadership anche nell'Unione 
Ciclistica Internazionale (UCI). Ha presieduto il Consiglio del ciclismo professionistico ed è stato 
membro del Comitato direttivo dell'UCI. Questo ci ha dato molte occasioni di incontro e il piacere 
di condividere momenti di amicizia nell'esercizio delle mie funzioni di Presidente della Commissione 
Licenze dell'Unione Ciclistica Internazionale.  
La sua morte mi tocca molto da vicino. È una grande perdita per il mondo dello sport e per tutta la 
famiglia del Panathlon International.  
Cari Amici, stringiamoci alla famiglia e al Club di Parma in questo doloroso momento. Rimarrà nel 
nostro cuore il suo valore, il suo sorriso e la sua grande umanità.  
Buon fine anno da parte mia e della Segreteria Generale e un abbraccio a tutti voi.  
 

 

http://www.panathloncomo.com/
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Il ciclismo ed il Panathlon International piangono la scomparsa di Vittorio 
Adorni, grande protagonista di una vicenda umana e sportiva che ha 
profondamente inciso in questi due mondi. Aveva 85 anni. 
L’impegno che lo ha coinvolto maggiormente a “ruote ferme” fu nel Panathlon 
International, club service degli sportivi nel mondo, nel quale rivestì la carica 
di presidente internazionale per otto anni, dal 1996 al 2004. Il suo carisma di 
campione e di dirigente fecero crescere il movimento in numero di aderenti e 

in considerazione da parte del Comitato Olimpico Internazionale. Nello sport della bicicletta lascia l’esempio 
di un campione autentico e gentile, professionista dal 1961 al 1970, capace di conquistare i massimi 
traguardi, come il Giro d’Italia nel 1965 e la maglia iridata di campione del mondo nel 1968 e rimanere 
profondamente modesto. Fu anche fortunato direttore sportivo di campioni come Eddy Merckx e poi 
intelligente commentatore televisivo al fianco di Sergio Zavoli e presentatore di un programma televisivo 
popolare con l’artista Liana Orfei.  
Sempre per il ciclismo assunse incarichi sindacali come rappresentante del settore professionistico 
nell’ambito dell’Unione Ciclistica Internazionale. Fu impegnato anche in politica come assessore comunale 
allo sport nella sua città Parma. Ovunque ha lasciato l’impronta di una presenza appassionata e di una 
capacità di analisi serena, obiettiva e positiva di eventi sportivi o politici, con profondo rispetto  per le 
persone e la verità.                
            Giacomo Santini                                                      

 

VITTORIO ADORNI CI HA LASCIATO 

di Maurizio Monego 

Ha destato viva emozione e sincero dolore nel mondo dello sport e del 
ciclismo in particolare apprendere della scomparsa di Vittorio Adorni la Vigilia 
di Natale. Tutti i media hanno riportato con evidenza e partecipazione il 
ricordo del campione. Le sessanta vittorie da professionista fra il 1961 e il 
1970, fra cui il Giro d’Italia nel 1965, ma anche i podi nelle grandi classiche: 
tre consecutivi alla Liegi-Bastogne-Liegi, il secondo posto alla Milano-
Sanremo del 1964. L’argento mondiale nell’edizione 1964 di Sallanches, 
dietro a Jansen nella volata finale, diventò oro clamoroso al campionato su 
strada del 1968 corso a Imola. Quella cavalcata di 90 km da solo, fino a 

infliggere 9’ 50” al belga Herman Van Springel, è entrata nella leggenda. Chi ne 
voglia sentire il racconto dalla viva voce di Vittorio può farlo collegandosi a 

https://www.gazzetta.it/Ciclismo/24-12-2022/ciclismo-morto-vittorio-adorni-campione-mondo-1968-4501672916401.shtml 

I rapporti di amicizia con Jacques Anquetil, la competizione con Eddy Merckx e Felice Gimondi e le sue doti di 
mediatore nella rivalità fra i due, che ebbe compagni di quadra, sono nel ricordo di tutti i commentatori. Le esperienze 
di opinionista e commentatore tecnico accanto a personalità come Sergio Zavoli e Adriano De Zan misero in luce la 
sua signorilità, il suo eloquio forbito ed elegante, competente e capace di spiegare con semplicità quanto accadeva 
in gara e nella testa dei corridori. “Aveva l’intelligenza di chi sapeva mediare, soprattutto la rarissima dote di chi sa 
indicare la via migliore senza fare il maestrino” ha scritto Giovanni Battistuzzi su Il Foglio, descrivendo ”L’eccezionalità 
di Vittorio Adorni” per concludere l’articolo con: “Vittorio Adorni si è posizionato sempre al di là dei campioni, tra i 
grandi uomini”. 

Noi del Panathlon International le abbiamo conosciute bene queste sue doti durante gli otto anni della sua presidenza 
(1996-2004). Lo abbiamo conosciuto come vero amico, affabile, disponibile con tutti. Un aspetto signorile nel 
portamento, nello sguardo intenso dei suoi occhi azzurri. Quando parlava suscitava spontanea simpatia, per l’ironia 
e l’autoironia che solo i grandi campioni conservano dopo i successi. Vittorio sapeva esprimere e comunicare i valori 
appresi nella sua educazione e nel suo cammino per diventare campione e che ne hanno fatto un uomo vero. "Per la 
sua intelligenza ha sempre ricoperto incarichi straordinari, è stato un grande campione un grande uomo", ha scritto 
Davide Cassani. 

Adorni alla festa dei suoi 85 anni  (dal 
sito di USSI) 

http://www.panathloncomo.com/
https://www.gazzetta.it/Ciclismo/24-12-2022/ciclismo-morto-vittorio-adorni-campione-mondo-1968-4501672916401.shtml
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Per queste ragioni Vittorio era amato da tutti. Lo è stato nel Panathlon International nei suoi anni di dirigente e negli 
otto anni di presidenza internazionale. 

In occasione del Campionato mondiale di baseball che si svolse in Italia nell’estate 1998, si ritrovarono a Firenze 
quattro panathleti che rivestivano ruoli importanti nello sport mondiale: il presidente del Comitato Olimpico 
Internazionale Juan Antonio Samaranch, Aldo Notari presidente della Federazione Mondiale del Baseball, Mario 
Pescante presidente del Comitato Olimpico Nazionale Italiano e Primo Nebiolo presidente della Federazione 
Mondiale dell’Atletica e della Federazione Universitaria. Samaranch parlò anche di Panathlon International, a cui era 
fiero di appartenere. “Un movimento – disse – che negli ultimi anni ha ottenuto risultati importanti e un ampliamento 
notevole. Io stimo molto gli ex campioni che rimangono legati al movimento sportivo, soprattutto quando questo è 
inteso come fair play. In questo, Vittorio Adorni è un bellissimo esempio e io mi auguro che il Panathlon International 
con la sua guida realizzi altri sprint vincenti. I principi del Panathlon, la sua opera di giusta ma controllata esaltazione 
dei campioni di ieri e di oggi, sono vicini a quelli del CIO. Il Panathlon sta agendo in tutto il mondo con continuità e 
incisività. Fra i suoi soci ci sono quelli che contano nel mondo dello sport e anch’io mi vanto di appartenervi. In questo 
momento di particolare trasformazione del mondo sportivo, abbiamo bisogno di tutti quelli che credono fermamente 
nei principi dello sport e sotto questo aspetto Il Panathlon International corre in prima linea.” (Rivista Panathlon 
International, n. 3/1998) 

Con questo viatico, giunto al compimento del suo primo biennio di presidenza, avrebbe guidato il movimento 
panathletico per altri sei anni. Entrò a far parte della Commissione Cultura e Educazione Olimpica – oggi Commissione 
“Cultura Patrimonio Olimpico” – del CIO. Dal 2001 al 2012 fece parte dell’UCI Management Committee e ricoprì il 
ruolo di President of the Professional Cycling Council.  
Del periodo della sua presidenza del Panathlon International conservo ricordi indelebili dei tanti incontri.  
A cominciare da quelli con i vertici della Biennale di Venezia che portarono alla collaborazione per la 49^ Esposizione 
Internazionale d’Arte “Platea dell’umanità” (2001), che inaugurò l’attività della Fondazione Culturale Panathlon 
International – Domenico Chiesa, voluta dal cofondatore del Panathlon e mecenate, a cui è dedicata, e dai Panathlon 
club del mondo. Erano i giorni del cinquantenario del Panathlon, nella città d’origine del movimento. La cerimonia 
celebrativa nella Sala dello Scrutinio di Palazzo Ducale, vide un Vittorio Adorni commosso ricevere dalle mani del 
principe Alberto di Monaco, in rappresentanza di Jacques Rogge, il "collare" dell'Ordine Olimpico.                              
 

 
Le numerose frequentazioni, dal congresso internazionale di Basilea agli anni di collaborazione durante la presidenza 
di Enrico Prandi, che gli succedette, approfondirono la conoscenza con l’uomo Adorni, che aveva una dote rarissima: 
“una capacità straordinaria di stare al mondo, vivere il mondo, comprendere tutto quello che succede intorno in un 
baleno”, sottoscrivendo quanto Battistuzzi ha scritto. 
Il congresso internazionale di Parma (2005) da lui logisticamente organizzato, con la direzione culturale affidata ad 
Antonio Spallino, fu un altro momento in cui emersero le doti di generosità dell’uomo Adorni, che non si tirava 
indietro dal compiere servizi di supporto in puro spirito di volontariato. 
Lascia un grande vuoto, Vittorio, che ho continuato a sentire in qualche telefonata e incontrato in occasione del 
Premio “I Campionissimi” (2021) di Alfredo Ambrosetti, suo grande amico. Resta l’esempio del suo impegno per 
diffondere cultura sportiva basata sul fair play e sulla lotta contro il doping e il ricordo dello spirito di amicizia che lo 
caratterizzava. 

Accanto a Maria Giovanna Elmi, Vittorio Adorni indossa il 
collare dell’Ordine Olimpico conferitogli dal CIO, consegnatogli 

da Alberto di Monaco a nome del Presidente Samaranch. 

 
La posa per i fotografi, esibendo la medaglia e il Diploma. 
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AMARCORD 
Anche il nostro sodalizio può rammentare con affetto momenti importanti in cui Adorni è stato col Club. 
Ne citiamo alcuni. 

• Come pubblicato sul volume curato da Viscardo Brunelli “Panathlon Club di Como, Testimonianze 
di attività panathletica 1996-1999”  lo ritroviamo  ospite del sodalizio cittadino il 10 ottobre 1996. 
Rodolfo Pozzi per la prima volta presiedeva le riunioni in sostituzione di Peppino Viganò, assente 
quella sera e poi ammalato, e ha presentato l’illustre ciclista esibendo la prima pagina della Gazzetta 
dello Sport del 1° settembre 1968 che titolava in grande “Adorni cavalcata mondiale” (Gazzetta che 
è nel suo archivio).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Como - Il Comitato di presidenza del P.I., presieduto da 
Vittorio Adorni, si è riunito nella Sala Giunta Comunale 
su iniziativa e invito del sindaco Alberto Botta. 

Rapallo, 4 giugno 2002 – Premio Comunicazione 
“Mario Viali”  al Panathlon Como e al quotidiano La 
Provincia. È stato assegnato, come cita il regolamento,  al 

mezzo di diffusione stampato che abbia dato il miglior 
contributo sul panathletismo, a favore dello sport e della 
comunità. Nella foto al centro il presidente internazionale 
Vittorio Adorni con la presidente Renata Soliani e il 
direttore del quotidiano Gigi Riva. 
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• Per i comaschi appassionati di ciclismo rimane indelebile la conclusione del 
Giro di Lombardia del 1966 con la volata disputata sulla pista del Sinigaglia da 
campioni straordinari: Anquetil, Poulidor, Gimondi, Merkx, Dancelli e Vittorio 
Adorni. Fu Vittorio a entrare per primo nella pista. La lotta ingaggiata con 
Merckx e la vittoria di Felice Gimondi – allora compagno di squadra di Adorni 
in Salvarani - sono narrate nel libro di Adorni “Il volo dell’Airone” (pagg. 132 e 
133 – foto a pag. 134). 

• Infine, nel volume “Panathlon Club di Como, Testimonianze di attività 
panathletica 2000-2003” curato da Viscardo Brunelli, in più pagine si riporta 
l’evento del 27 aprile 2001 che ha visto il Club ospitare il Consiglio Centrale (ora internazionale) al 
gran completo. In quell’occasione  Adorni riportò con simpatia l’emozione del momento sopra 
citato. 
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Recapiti club  

 

como@panathlon.net 

 

Segreteria 

 

Luciano Sanavio: 
studio.sanavio@studiosanavio.it 

 
Posta cartacea:  

c/o CONI Provinciale Como – 
Viale Masia, 42 – 22100 COMO 
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Edoardo Ceriani 
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Achille Mojoli 
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Guido Bruno 

Davide Calabrò 

Giuseppe Ceresa 

(Vicepresidente) 

Niki D’Angelo 

Gian Luca Giussani 

(Tesoriere) 

Luciano Sanavio 

(Vicepresidente e Segretario) 

Claudio Vaccani 

Fabio Volonté 

Roberta Zanoni 

(Cerimoniera) 

 

Collegio di Revisione 
Contabile 

Rodolfo Pozzi 
(Presidente) 

Erio Molteni 
Giovanni Tonghini 

 

Collegio Arbitrale 

Claudio Bocchietti 
(Presidente) 

Pierantonio Frigerio 
Tomaso Gerli 
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